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MARIA E L’EUCARESTIA 

Il 31 maggio celebreremo la conclusione del mese dedicato a 

Maria, in cui abbiamo contemplato il mistero di Maria, dono 

dato da Gesù sulla croce per aiutarci nel cammino della nostra 

salvezza. Dono straordinario: non solo Maria ha operato nel 

passato (quando era con gli Apostoli), ma continua ancora oggi 

a custodirci e a difenderci dal maligno, soprattutto quando ci 

affidiamo a lei con fiducia e umiltà; in particolare aiuta le per-

sone provate dal dolore e dalla malattia.  

Certamente Maria ha guidato gli apostoli nell’attesa della ve-

nuta del Paracleto, come fa ancora oggi: guida la Chiesa che 

attende lo Spirito Santo; è sempre accanto a noi per aiutarci a 

invocare il dono dello Spirito, dono preziosissimo per la nostra 

salvezza.  

Il cammino di preghiera che il mese mariano ci ha 

fatto fare recitando il rosario tutti i giorni, tutti in-

sieme o singolarmente, ha certamente aiutato 

(autorizzato) Maria a combattere energicamente 

contro il maligno a nostro favore. Ringraziamo mo-

menti privilegiati, da vivere indunque la pia tradi-

zione della recita del Rosario, consegnataci dalla 

chiesa, perché questi sono  pienezza.  

Ciò che la tradizione ci ha consegnato, dobbiamo 

custodirlo e animarlo sempre di più perché possa 

essere oggi strumento incisivo, per trasmettere la 

fede, fede nella salvezza che Gesù opera ancora 

oggi nei sacramenti (= segni di salvezza). 

Dunque, Maria è accanto noi sempre, ma ci sono 

momenti dove la sua presenza diventa particolarissima. Quan-

do si recita il rosario lei sicuramente ci prende per mano e con-

giunge le nostre mani con il cielo, avvicina il nostro cuore al 

cuore di Gesù; ugualmente quando noi facciamo visita ad un 

ammalato o soccorriamo un povero o aiutiamo qualcuno che 

sta soffrendo. Maria porta la nostra azione, la nostra buona 

azione, la presenta davanti al Signore Gesù il quale gode nel 

vedere il bene che viene compiuto nel mondo. Se per questo il 

Signore gioisce, il demonio ne è molto irritato: è la sua sconfit-

ta.  

Ma c’è un momento ancora più speciale nel quale Maria è 

presente, sempre in lotta contro il maligno: ovunque si celebra 

l’Eucaristia Maria è lì accanto al sacerdote celebrante e lo so-

stiene nella celebrazione: è il mistero più grande che esista al 

mondo, il mistero dell’Eucaristia. Maria è lì dove c’è suo fi-

glio, Maria rimane lì accanto all’altare per tutto il tempo della 

celebrazione insieme agli angeli. 

Che grande cosa è la Messa! È il sacrificio di Cristo sull’alta-

re, è il sacrificio che ci perdona i peccati e tutto il cielo è radu-

nato lì attorno all’altare: Maria e gli Angeli. Il primo motivo 

per cui andiamo a Messa è per essere salvati, per essere perdo-

nati dai peccati. La Messa ci salva. 

Capite quanto è grande la Messa! Quando noi diciamo: non 

ho tempo, oggi piove…, sono in vacanza …., la Messa è lonta-

no! ecc. ecc. Non abbiamo capito niente. La Messa non è una 

cosetta che io regalo a Dio quando ho tempo, ma è lui che dà a 

me questo grande regalo. La Messa è il sacrificio di Cristo, è 

Lui che regala a me il dono del suo Corpo; non io 

che faccio qualcosa per lui. Con l’altare circondato 

dagli angeli e Maria che adorano quello che avvie-

ne sull’altare.  

Dopo aver fatto la comunione, il pane azzimo entra 

nel nostro stomaco e prima che i succhi gastrici lo 

distruggano passano dagli otto ai 10 minuti. Noi in 

quel momento siamo il tabernacolo di Gesù. Vi 

pare possibile che dopo la comunione dobbiamo 

fare sempre quel chiacchiericcio, che tanto disturba 

e toglie la possibilità di pensare, adorare, contem-

plare? Non siamo più capaci di tacere e adorare. 

Diamo la colpa ai bambini alla loro presenza, alla 

loro esuberanza, ma loro hanno imparato da noi a 

fare chiasso e non silenzio. Dobbiamo fare ancora 

come facevano i nostri padri: il ringraziamento. Oggi dobbia-

mo fare tante cose organizzare tante iniziative!!!  

Oh come sarebbe bello se dopo aver ricevuto il Santissimo 

Corpo di Gesù non ci fosse bisogno di dire: “Silenzio! Silen-

zio!” se sapessimo entrare in noi stessi e adorare il Signore che 

è venuto in noi!  Quanti propositi di bene nascerebbero, quante 

rinunce al superfluo, quanti frutti il Signore riuscirebbe a rea-

lizzare in noi! Ci conto molto che almeno nella chiesa nuova 

trattiamo il Santissimo Sacramento con più devozione e amore. 

Ci possiamo preparare già da ora.  Don Angelo  
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IL CENTENARIO DEL NOSTRO BOLLETTINO 
Sguardo sugli anni “40—50” di Mons Celso Venturi 

Sul Bollettino del gennaio 1940, Don Celso inizia il suo 
saluto ai parrocchiani con la speranza che la Provvvidenza 
aiuti a superare i drammatici problemi di quel momento stori-
co, sia a Pieve che nel mondo. Anche se la Seconda Guerra 
mondiale  non è ancora scoppiata i timori e le inquietudini 
sono altissimi nel discorso di Papa Pio XII che fa un accorato 
appello per la  pace. 

 Il 1940 è anno della Ventennale del Crocifisso e il Parroco 
spera  di riuscire  a concludere i  restauri  della Chiesa Colle-
giata, previsti in preparazione della grande festa, e si augura 
di avere i mezzi per fare il nuovo pavimento della chiesa, la 
cappellina del battistero, il finestrone  della cappella del Cro-
cifisso con decorazioni a fuoco sui vetri. Scrive che i tempi 
sono minacciosi ma proprio per questa incertezza abbiamo 
bisogno del conforto e aiuto di nostro Signore per compiere  
il nostro dovere per la  patria che dobbiamo dimostrare con 
preghiere, sacrifici e la calma dei forti.  

I Bollettini  di questi anni, a causa dei costi elevati, sono 
composti al massimo di due pagine, vengono pubblicati ogni 
due mesi e si riducono a un solo  foglio negli anni della 
Guerra. 

Tutto il 1940 è scandito dagli appuntamenti per la prepara-
zione della Ventennale fatta di preghiera, esercizi spirituali, 
conferenze, ma anche attività organizzative e, come di-
cevamo, importanti lavori edili. La Ventennale  si svolse dal 
7 al 15 settembre quando si concluse con la processione del 
Crocifisso con molte centinaia di persone insieme al Cardi-
nale di Bologna Nasalli Rocca, cinque Vescovi, decine di 
sacerdoti da tutto il territorio, a confermare ancora una volta  
l’enorme venerazione nei confronti del Crocifisso di Pieve da 
parte di tutto il comprensorio. Racconta Don Celso che il rac-
colto della canapa di quell’ anno era stato abbondante e an-
che da questo sarebbero arrivate delle offerte per le ceri-
monie e per i lavori. Infatti nonostante  la povertà che lui 
stesso riscontra durante le visite per le Benedizioni, le offerte 
per la chiesa non mancavano mai  e venivano  pubblicate in 
ogni Bollettino con una contabilità distinta per ciascuno sco-
po. In tutti gli anni della guerra, in occasione dei Venerdi di 
marzo, la Direzione delle Ferrovie concedeva un  ribasso del 
50 per cento del costo del biglietto della Littorina per venire 
a Pieve in pellegrinaggio, e,  in occasione della Ventennale,  
vengono persino previste corse speciali tra Pieve e Bologna 
con uno sconto per i gruppi. Troviamo riportato nel numero 
di marzo del 1945, a poche settimane dalla Liberazione, che i 
trasporti erano stati difficili per il rischio di bombardamenti, 
ma tanta gente è venuta al Crocifisso a piedi!  

Il flagello della guerra continua e Don Celso insiste con fer-
mezza sui valori e sui doveri del cristiano nella società, come 
a cercare nel rigore dei comportamenti, dei costumi, nella 
volontà di fare opere di carità e, persino,  nello stile nel modo 
di vestire, la forza e il coraggio per affrontare la gravità della 
situazione.  

L’ immagine della Parrocchia che appare durante questo de-
cennio è quella di una istituzione religiosa profondamente 
inserita nella vita della Chiesa e della società, costantemente 
“informata “ nonostante i limiti dei mezzi di comunicazione 
del tempo, sempre  consapevole degli  eventi della attualità, 
determinata nell’  affermare i suoi valori nella società, che  
lavora e promuove tutte le  istituzioni cattoliche ritenute stra-
tegiche come l’ Università  Cattolica, le Missioni negli altri 
continenti, le numerose associazioni cattoliche che stanno 
nascendo nel Paese. L’ora che la nostra Italia attraversa è 
grave e richiede energie e sacrificio, ognuno si prenda la pro-
pria responsabilità. Tutti dobbiamo combattere  per la patria 
ma ciascuno con la propria arma e nella propria trincea, seri-
età, preghiera e opere buone. 

 Ritorna spesso anche la esortazione a essere cristiani nella 
società  in cui rappresentare i propri valori e si afferma, come 
fa lo stesso Santo Padre,  che “chi combatte contro la Azione 
Cattolica combatte contro la religione”, perché  il suo operato 
è volto ad attuare e difendere i principi cattolici e  non può 
essere considerato contro la patria. 

 Finalmente finisce la Guerra e gli alleati entrano a Pieve la 
mattina di lunedì 23 aprile 1945 dopo una domenica dram-
matica durante la quale i pievesi vedono, nascosti dietro le 
finestre, attraversare il paese da migliaia e migliaia di soldati, 
cannoni, carri armati: è l’ esercito tedesco in ritirata. Il Bol-
lettino annuncia la pace con il ringraziamento al Crocifisso e 
la processione ma subito dopo pubblica l’auspicio che “ora si 
deve tendere alla ricostruzione materiale e morale e i propos-
iti di odio e vendetta scaturiti dalla guerra devono dar luogo a 
giustizia e carità e non a vendette e rappresaglie, che sono 
segni di debolezza e inciviltà. La giustizia è dei popoli forti e 
civili e il perdono è degli eroi”. E ancora si fa appello a non 
odiarsi e a gettare le armi fratricide. 

 Anche se la guerra è finita la situazione è drammatica e i 
conflitti crescenti. Incomincia in questo contesto la nascita 
del nuovo Stato con la Costituente, il Referendum, la Repub-
blica con le prime Elezioni politiche. Don Celso non fa mis-
tero, anzi dichiara apertamente e con forza il pensiero del 
Santo Padre e della chiesa: i cristiani hanno il dovere e il 
diritto di indicare i principi per il retto governo dello Stato 
affinché la religione non venga offesa. I cristiani devono af-
fermare i valori in cui credono con le loro opere e i loro com-
portamenti; non contro qualcuno, senza odio ma con lealtà, 
sempre  nel rispetto di tutti e dello Stato. Esorta al senso di 
responsabilità e consapevolezza dovendosi decidere lo statu-
to fondamentale per la nazione.  

Ma l’impegno nella società civile che il Bollettino dichiara è 
costante anche su altri fronti: il lavoro, la occupazione, i 
diritti e doveri dei lavoratori, e si appella alla creazione di 
posti di lavoro anche attraverso le ACLI e il l Movimento 
Cristiano dei Lavoratori. Inoltre il Parroco si prodiga per la 
riapertura della Colonia fluviale sul Reno e coinvolge il 
Sindaco, le famiglie benestanti, il medico condotto e i 
sindacati per individuare i bambini più bisognosi di cure e 
più poveri.  In seguito, con i parroci di altre parrocchie vi-
cine, si impegna per avviare la attività di una colonia marina 
e una montana a Torre Pedrera e Granaglione dove tantissimi 
dei nostri bambini hanno trascorso periodi di vacanze e di 
cura. 

Per finire ricordiamo un altro episodio che per i pievesi ha un 
significato particolare: nel 1942 la guerra era entrata in una 
fase più acuta e il Governo di allora, bisognoso di risorse, 
ricorse alla requisizione delle sacre campane d’ Italia. Il Bol-
lettino racconta che Don Celso si oppose con tutti i mezzi che 
aveva per salvare un patrimonio inscindibile dalla nostra 
Chiesa e ricorse diverse volte alle istituzioni preposte finché 
riuscì e ottenne, dopo un anno, che le campane della Torre di 
Pieve fossero dichiarate esenti dalla requisizione. Il 22 gen-
naio al mattino con la posta giunse la lieta notizia e subito si 
suonò un Doppio solenne.                    Il comitato. 

Quattro pagine importanti dei bollettini di quegli anni, meri-

tano di essere rilette: riguardano la preparazione della Ven-

tennale e la sua contemplazione a festeggiamenti avvenuti. 

Anche noi ci stiamo preparando alla Ventennale del 2020 e 

credo che in questa celebrazione del centenario sia utile ri-

vedere come si sono preparati i nostri nonni. Buona lettura !  

Se ci sono delle osservazioni vi chiediamo di segnalarle, sia-

mo contenti! 



3 

 



4 

 



5 

 

CALENDARIO LITURGICO    Giugno — Luglio 2018 

 

Domenica 27 Maggio - FESTA DELLA SS. TRINITA’ 

 nella chiesina della SS.ma Trinità  

 ore 17 Vespro con la corale (non in parrocchia). 

 Seguirà il ritiro delle famiglie con meditazione di Don 
Federico Badiali (a seguire la condivisione della cena). 

Giov. 31 Maggio: ore 15,30 incontro della San Vincenzo 

 Chiusura del mese di Maggio: ore 20,30 liturgia maria-
na e Processione con l’Immagine della Madonna. Tutti i 
gruppi del rosario sono invitati a questa preghiera. 

 la processione seguirà questo itinerario: via S. Carlo, via 
Luigi Campanini, via Gramsci, Via Marconi, via Rizzo-
li, via Luigi Campanini, via San Carlo e rientro in par-
rocchia.  

 Siete invitati a fare onore all’immagine di Maria che 
passa dalle vostre vie.  

 Chi vuole può chiedere i drappi al sacrestano . 
Dom. 3 Giugno SS. CORPO E SANGUE DEL SIGNORE. 

  Vedi il programma  

Giov. 07/6 I° giovedì del mese: 
20,30 ADORAZIONE  

Dom. 10/6 PELLEGRINAGGIO A S. LUCA 

  Vedi il programma  

  In Parrocchia le S. Messe al solito orario. 

Lun.  11/6  inizia Estate Ragazzi 

Dom. 24/6 domenica della carità del PAPA 

Ven. 29/6 Solennità dei SS. Pietro e Paolo: S. Messa ore 10 

Sab. 30/6 : ore 21,00 festa finale di Estate Ragazzi : siete tutti 
invitati in piazza a godere dello spettacolo. 

Giov. 05/7 I° giovedì ore 20,30 Adorazione Mensile 

Dom. 8/7 Battesimi 

Ven. 13/7 Festa di s. Clelia Barbieri: ore 20,30 S. Messa So-
lenne alle Budrie. Per la prenotazione del pullman rivol-
gersi in canonica nelle mattinate ai volontari. (se c’è un 
N° sufficiente facciamo un pullman, altrimenti usiamo il 
mio ...ino). 

Lun. 16/7 Festa al Santuario Beata Vergine delle Grazie di 
Boccadirio   

42° PELLEGRINAGGIO 
DAL CROCIFISSO DI PIEVE  

ALLA MADONNA DI S.LUCA: 
DOMENICA 10 GIUGNO  PROGRAMMA: 

Partenza per pellegrinaggio a piedi  Ore  2,00 

Partenza in bicicletta  Ore  6,00 

Partenza in corriera Ore  6,45 

Salita al Santuario con recita S. Rosario ore 8,00 

Santa Messa in Basilica celebrata da don Angelo  ore 9,30 

Medaglia più spuntino a metà percorso    €   6,00 

Corriera                                                     € 10,00 

N.B. Le iscrizioni si chiudono Domenica 3 giugno 

Prenotazioni presso: Parrocchia di Pieve (dalle ore 10 alle 12) 

Edicola il “PAPIRO”  Piazza Andrea Costa 

Edicola   “PORTA ASIA” 

AR.CA  di Cento Tel 0516830404 – 051901848  

3 Giugno SOLENNITA’ del CORPUS DOMINI 

SANTE MESSE ore 8 - 9,30 - 11 - 18. 

Ore 17,30 Vespro solenne 

Ore 18 - Santa Messa Solenne col canto della corale, seguita 

dalla Processione col Santissimo Sacramento; presente tutta la 

Compagnia del Santissimo. Chiediamo a tutti i giovani di buo-

na volontà di rendersi disponibili per portare il baldacchino. 

PERCORSO -  
QUARTIERE ESTERNO DI PORTA FERRARA: uscita 
dalla Piazza Andrea Costa, Via Gramsci, via Luciano Campa-
nini, via Ramparo Gessi, Via Asia, via Ugo Foscolo, Via Vit-
torini, via Asia, via San Giuseppe, via Provinciale San Pietro, 
la Porta d’Asia, Via Gramsci e Piazza Andrea Costa per en-
trare nella chiesa provvisoria nel cortile della canonica. - Ser-
mone - Benedizione Eucaristica  

- Canto del Te Deum e canto finale. 

• ADDOBBARE LE CASE OVE PASSA IL SIGNORE, se-

gno della presenza dell’uomo credente. Gli addobbi si chiedo-

no a Gabriele o in Canonica. 
 

Dal Vangelo di S. Giovanni 4,21-26: Gesù dice alla Samarita-

na: "Credimi, donna, viene l'ora in cui né su questo monte né 

a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non 

conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la sal-

vezza viene dai Giudei. Ma viene l'ora - ed è questa - in cui i 

veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così 

infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è 

spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e 

verità". Gli rispose la donna: "So che deve venire il Messia, 

chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa". 

Le dice Gesù: "Sono io, che parlo con te". 

 

Quel Gesù che ha parlato con la Samaritana è lo stesso che noi 

celebriamo nella S. Messa, ed è lo stesso che noi adoriamo 

nell’Eucarestia e che vogliamo portare per le nostre strade. La 

nostra fede in Gesù Cristo Eucarestia sarà manifestata proprio 

negli atteggiamenti che avremo riguardo anche al silenzio 

orante (se chiacchieriamo diamo scandalo). Diamo lode a Dio 

con gioia sapendo chi adoriamo e desiderando che anche altri 

lo lodino con Gioia. 

DISCORSO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
ALLE DIOCESI DI CESENA E BOLOGNA 

Piazza San Pietro 
Sabato, 21 aprile 2018  

Cari fratelli e sorelle,     (prosegue a pag. 6) 
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Una strage degli innocenti che dura da 40 anni  

e un segno di speranza. 

Dopo quarant’anni, da quando cioè è stata promulgata la legge 

194 sulle norme per la tutela sociale della maternità e sull’in-

terruzione volontaria della gravidanza (22 maggio 1978), è evi-

dente quanto si sia persa la cognizione della gravità dell’atto, 

equiparato erroneamente a uno dei tanti diritti ormai acquisiti. 

All'epoca molti rimasero scioccati al varo della legge 194, ma 

da allora la sensibilità è cambiata molto; nel corso degli anni ci 

si è assuefatti a questo tema e le persone sembrano aver smarri-

to la percezione di cosa sia davvero la vita e cosa la morte. 

Introducendo questo presunto diritto, si è creduto di guadagna-

re una libertà, ma è stato banalizzato quello che per la donna 

resta un trauma. Paradossalmente ciò che poteva sembrare la 

tutela della vita della donna e della sua salute, si è rivelato in 

realtà una vera e propria violenza sulle donne, sia perché in una 

grande parte del mondo l'aborto è utilizzato come metodo di 

soppressione mirata delle femmine, sia perché esse stesse ven-

gono “uccise” nella loro intimità fisica e 

psichica. Più passano gli anni e più le ri-

cerche scientifiche rendono nota l'entità 

drammatica dei traumi post abortivi. 

Ma al di là dei danni fisici e psichici per 

le donne, dei danni sociali causati da una 

preoccupante denatalità cui contribuisce 

la “non nascita” in Italia di circa 6 milioni 

di bambini, non si può tacere sulla prima, 

innocente e indifesa vittima di quella legge: il bambino. 

Il bambino, la cui vita e morte viene ignorata e fatta ignorare 

dalla cultura mortifera che si è fatta strada in questi 40 anni; il 

bambino che viene chiamato con termini scientifici come 

“feto”, “embrione”, “zigote” (se non come “prodotto del conce-

pimento” o “materiale abortivo”…) per farci dimenticare che si 

tratta proprio di un essere umano che, indipendentemente dalla 

sua condizione di salute o dalle circostanze della sua nascita, ha 

gli stessi diritti di fronte alla legge, per primo il diritto fonda-

mentale alla vita. 

Davanti a questa terribile accettazione e banalizzazione dell'a-

borto ( prova ne è anche la diffusione tra le giovanissime della 

pillola abortiva del giorno dopo, venduta ormai come farmaco 

da banco, senza neppure bisogno della ricetta medica), la nostra 

parrocchia ha voluto lanciare un messaggio di speranza, spie-

gando la bellezza e sacralità della Vita attraverso la testimo-

nianza di papà e mamme che ci hanno raccontato la loro perso-

nale storia fatta di coraggio, speranza e fiducia nella Provviden-

za. 

Abbiamo ascoltato la toccante storia di Filippo Bataloni, che 

salito al cielo alla tenera età di 8 anni, dopo una coraggiosa bat-

taglia contro la malattia, ha dimostrato a tutti che il male non 

ha l'ultima parola sulla Vita. 

E' seguita la storia dei coniugi Laura e Filippo Fiani, coppia 

aperta alla accoglienza fin dai tempi del fidanzamento, a cui la 

Provvidenza ha donato 2 figli adottivi giunti 

dal Perù, cui è seguita la nascita di Elisabet-

ta, segno tangibile del “centuplo quaggiù” 

promesso da Gesù. Ma il centuplo è rag-

giunto anche perché questo percorso ha affi-

nato il loro rapporto divenuto più solido. 

Ed infine la straordinaria testimonianza di 

Sabrina e Carlo Paluzzi e di Francesco e An-

namaria Civenni membri della Quercia Mil-

lenaria, associazione  per la difesa della vita nascente anche in 

caso di diagnosi infauste. 

Questa è stata la nostra risposta a un triste anniversario, propo-

nendo storie di straordinaria bellezza che hanno toccato i cuori 

di tanti che hanno voluto partecipare, mettersi in ascolto e la-

sciarsi toccare da vicende dove la Vita, se vissuta con fede e 

abbandono, è risultata vittoriosa, a dispetto dell'apparenza.  

(continua dalla pagina 5)    vi saluto tutti con affetto. Grazie 
per la vostra presenza tanto festosa! Con questa visita presso la 
tomba di Pietro voi ricambiate quella da me compiuta alle vo-
stre Comunità diocesane il 1° ottobre dello scorso anno. Ve ne 
sono molto grato. 

Saluto l’Arcivescovo di Bologna, Mons. Matteo Zuppi, e il Ve-
scovo di Cesena-Sarsina, Mons. Douglas Regattieri, tanto pre-
murosi durante la mia visita. Vi ringrazio, cari fratelli, per le 
vostre parole che ravvivano in me il ricordo di quella giornata. 
Porgo il mio benvenuto alle Autorità civili qui presenti, come 
pure ai sacerdoti, alle persone consacrate e ai fedeli laici, con 
un pensiero speciale per tutti coloro che si uniscono spiritual-
mente a questo pellegrinaggio, in particolare per i malati e i 
sofferenti. 

Conservo viva la memoria degli incontri che ho vissuto nelle 
vostre città. Non dimentico l’accoglienza che mi avete riservato 
e i momenti di fede e di preghiera che abbiamo condiviso, ai 
quali hanno preso parte fedeli provenienti da ogni parte della 
vostre rispettive Diocesi. È stato un dono della Provvidenza per 
confermare e rafforzare il senso della fede e dell’appartenenza 
alla Chiesa, che chiede necessariamente di tradursi in atteggia-
menti e gesti di carità, specialmente verso le persone più fragili. 
I vostri Vescovi hanno sottolineato come la mia visita pastorale 
sia stata motivo di rinnovato impegno da parte di tutte le com-
ponenti delle vostre Comunità. Ringrazio Dio per questo e vi 
esorto a continuare con coraggio nel cammino intrapreso. 

Nella città di Cesena abbiamo commemorato il terzo centenario 
della nascita del Papa Pio VI, con un pensiero anche per Pio 

VII. Il ricordo di questi due Vescovi di Roma, entrambi cesena-
ti, ha costituito per voi che componete quella Comunità dioce-
sana un’occasione propizia per riflettere sul cammino dell’e-
vangelizzazione percorso fino ad oggi e sui nuovi traguardi 
missionari che vi attendono. Eredi di queste e altre importanti 
figure di pastori e di evangelizzatori, siete chiamati a prosegui-
re su questa stessa strada, impegnandovi generosamente ad an-
nunciare il Vangelo ai vostri concittadini e testimoniandolo con 
le opere, che non necessariamente devono essere grandi. I cri-
stiani sono lievito di amore, di fraternità, di speranza con tanti 
piccoli gesti quotidiani. Amate i piccoli gesti quotidiani. Picco-
li, sono piccoli come il lievito, piccolo, ma fanno tanto bene. 

L’occasione della visita a Bologna fu offerta, come voi ben sa-
pete, dalla conclusione del Congresso Eucaristico Diocesano. Il 
fervore suscitato da quell’evento ecclesiale, che ha raccolto nu-
merose persone intorno a Gesù eucaristico, possa prolungarsi 
nel tempo, non affievolirsi ma accrescersi e portare frutti, la-
sciando un’impronta indelebile nel cammino di fede della vo-
stra Comunità cristiana. Come ho ricordato nella recente Esor-
tazione apostolica Gaudete et exsultate, «condividere la Parola 
e celebrare insieme l’Eucaristia ci rende più fratelli e ci trasfor-
ma via via in comunità santa e missionaria» (n. 142). L’Eucari-
stia, infatti, fa la Chiesa, la aggrega e la unisce nel vincolo 
dell’amore e della speranza. Il Signore Gesù l’ha istituita per-
ché rimaniamo in Lui e formiamo un solo corpo, da estranei e 
indifferenti gli uni agli altri diventiamo uniti e fratelli. 

L’Eucaristia ci riconcilia e ci unisce, perché alimenta il rappor-
to comunitario e incoraggia atteggiamenti di generosità, di    

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/travels/2017/inside/documents/papa-francesco-cesena-bologna_2017.html
http://w2.vatican.va/content/pius-vi/it.html
http://w2.vatican.va/content/pius-vii/it.html
http://w2.vatican.va/content/pius-vii/it.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#142
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LA NOSTRA ESTATE RAGAZZI 

Cari ragazzi non temete ad iscrivervi ad Estate Ragazzi: abbiamo gli animatori più in 

gamba della Diocesi!!! Non ci credete!! Sono arrivati primi alla sfida di ScoutBall alla 

festa degli animatori a Bologna. Questa ne è la prova!                                                   

EVVIVA GLI ANIMATORI di Pieve di Cento. Buona ER!! 

https://www.google.it/search?q=stemma+azione+cattolica+bologna&tbm=isch&source=iu&ictx=1&fir=BEs5H4cle8zAvM%253A%252C_MnfaKUhhQUChM%252C_&usg=__YSPHvD_WFwUPpP7e_8D6Q4emnAI%3D&sa=X&ved=0ahUKEwiL9pKDiPnZAhXBthQKHcd1AuwQ9QEIZDAE
https://www.google.it/search?q=stemma+azione+cattolica+bologna&tbm=isch&source=iu&ictx=1&fir=BEs5H4cle8zAvM%253A%252C_MnfaKUhhQUChM%252C_&usg=__YSPHvD_WFwUPpP7e_8D6Q4emnAI%3D&sa=X&ved=0ahUKEwiL9pKDiPnZAhXBthQKHcd1AuwQ9QEIZDAE
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Giovanni Pischedda 
N 03/06/1945 
M 14/03/2018 
 
 
Mario Zannini  
N 16/01/1940 
M 18/03/2018 
 
 
 
Loris  
Zannarini 
N 13/04/2018 
M 17/03/2018 
 
 
 
 
Gianluigi  
Corsini 
N 11/08/1947 
M 19/03/2018 
 
 
 

 
Virginia  
Guizzardi 
N 03/03/1931 
M 28/03/2018 
 
 
 
Maria Cavicchi 
N 29/04/1927 
M 02/04/2018 
 
Emilia Baraldi 
N 16/09/1934 
M 15/04/2018 
 
 
Fernando Massari  
N 02/02/1941 
M 06/05/2018 
 
 
Natale Govoni  
N 01/10/1927 
M 07/05/2018 
 

ORARI DEL SANTUARIO:  
ore 7,30 - 12 / 15 - 19  

 

DOMENICHE e FESTE di PRECETTO:  
 Sante Messe ore 8,00 - 9,30 OPG - 11,00  
PREFESTIVA DEL SABATO: ore 18  
VESPRO E BENEDIZIONE EUCARISTICA: Ore 16 (dal 
cambio dell’ora solare alle ore 17,00)  
FERIALE  
 Sante Messe: Lunedì - Martedì - Mercoledì ore 19/,  
 Giovedì e sabato mattina ore 8,30; Venerdì ore 10,00  
 
 

CONFESSIONI: Venerdì dalle 9 alle 10; Sabato ore 
14,30 alle 18    (estivo ore 15 - 18)  
A richiesta quando è possibile   
CHIESA PROVVISORIA nel cortile della Canonica con  
 accesso dalla Piazza e da Via S. Carlo  

DEFUNTI di  Marzo—Maggio 2018 

Il MISSIONARIO PADRE ANTONIO CAMPANINI  
scrive dal Portogallo  

(Nato a Pieve nel 1941, da ragazzo si è trasferito a Pesaro 
con la famiglia; si sempre tenuto in contatto con la Par-
rocchia di origine. Sacerdote dal 1966, missionario com-
boniano, dal 1969 in Uganda e Mozambico. Ora si trova 
in Portogallo per animazione missionaria). 
 

Boa PASCOA   ........così si dice in portoghese. Buona PA-
SQUA a tutta la tua famiglia a Don Angelo e a tutti i pie-
vesi che mi conoscono. Telefonerò anche a Tonino Mello-
ni o a Bruna come ho gia' fatto poco tempo fa. E' tornato il 
sole e la primavera anche a Pieve ? Anche qui è riapparso 
il sole e a me col freddo e la pioggia di questo  inverno 
mi  è venuta la voglia di ripartire per l'Africa....... 
Andrò a Pesaro a trovare mia madre a fine maggio quando 
compirà 105 anni. Farò 20 giorni di vacanze e poi tornerò 
in Portogallo ......se non ricevo altri ordini. Verrò un giorno 
a Pieve ma non so quando perché dipenderà da mia sorella. 
Verrò in macchina con lei che desidera rivedere Pieve  do-
ve è venuta solo da piccola. Conosce la Federica Giaco-
melli che era venuta al mare a Pesaro. 
Ti farò sapere meglio più avanti. 
Saluti a Tutti.  padre Tonino Campani-
ni   FAMALICAO  Portogallo 
6/5/18 

Ti  avviso di nuovo di tenere tu i soldi che la commissione 
missionaria ha preparato per me.Me li darai il 13 giugno 
quando verrò a Pieve a salutarvi e salutare Tonino Melloni 
e il Parroco che ancora non conosco. Penso di arrivare a 
Pieve verso le dieci del mattino. Ci vediamo in canonica o 
al ricovero.VA BENE ? OK ? 
Ciao. Ho appena finito una settimana di esercizi spirituali a 
Salamanca in Spagna. Avevo chiesto di poter ritornare in 
Mozambico ma lo Spirito Santo ha detto ai miei superiori 
di continuare a fare il mio dovere dove sto. Tanto il SAL-
VATORE DEL MONDO  è Gesù e non sono io. 
Ciao. Padre Tonino Campanini 
 

11/5/18 

Domani abbiamo l'ordinazione sacerdotale di un missiona-
rio comboniano che ha studiato teologia a Napoli. Ora la-
vorerà in Portogallo per cercare nuove vocazioni per l’A-
frica. 
Il 24 maggio vado a trovare mia sorella Marta e poi il 30 
andrò a Pesaro fino al 20 giugno. Ma il 13 giugno verrò a 
Pieve a salutare Tonino, te, il parroco ecc. ecc. Poi ritorne-
rò in Portogallo. Sembra che l'Africa se mi vuole ancora, 
dovrà aspettare. La salute è buona e posso ancora sperare 
di rivedere il Mozambico. 
Ti saluto. P. Campanini     Vilanova de Famalicao Portugal 
DOMENICA FESTA DELLA MADONNA DI FATIMA. 
Raccomanderò tutta la tua famiglia a Lei.  

perdono, di fiducia nel prossimo, di gratitudine. L’Eucaristia, che si-
gnifica “rendimento di grazie”, ci fa percepire l’esigenza del rin-
graziamento: ci fa capire che «si è più beati nel dare che nel rice-
vere» (At 20,35), ci educa a dare il primato all’amore e a praticare 
la giustizia nella sua forma compiuta che è la misericordia; a saper 
ringraziare sempre, anche quando riceviamo ciò che ci è dovuto. Il 
culto eucaristico ci insegna anche la giusta scala dei valori: a non 
mettere al primo posto le realtà terrene, ma i beni celesti; ad avere 
fame non solamente del cibo materiale, ma anche di quello «che 
dura per la vita eterna» (Gv 6,27). 

Cari fratelli e sorelle, gli uomini e le donne del nostro tempo han-
no bisogno di incontrare Gesù Cristo: è Lui la strada che conduce 
al Padre; è Lui il Vangelo della speranza e dell’amore che rende 
capaci di spingersi fino al dono di sé. Ecco la nostra missione, che 
è ad un tempo responsabilità e gioia, eredità di salvezza e dono da 
condividere. Essa richiede generosa disponibilità, rinuncia di sé e 
abbandono fiducioso alla volontà divina. Si tratta di compiere un 
itinerario di santità per rispondere con coraggio all’appello di Ge-
sù, ciascuno secondo il proprio peculiare carisma. «Per un cristia-
no non è possibile pensare alla propria missione sulla terra senza 
concepirla come un cammino di santità, perché “questa infatti è 
volontà di Dio, la vostra santificazione” (1 Ts 4,3). Ogni santo è 
una missione; è un progetto del Padre per riflettere e incarnare, in 
un momento determinato della storia, un aspetto del Vange-
lo» (Gaudete et exsultate, 19). 

Vi incoraggio a far risuonare nelle vostre comunità la chiamata 
alla santità che riguarda ogni battezzato e ogni condizione di vita. 
Nella santità consiste la piena realizzazione di ogni aspirazione del 
cuore umano. E’ un cammino che parte dal fonte battesimale e 
porta fino al Cielo, e si attua giorno per giorno accogliendo il Van-
gelo nella vita concreta. Con questo impegno e con questo slancio 
missionario, destinato a ridare nuovo impulso all’evangelizzazione 
delle vostre Diocesi, darete un seguito concreto alle esortazioni 
che vi ho rivolto nel corso della mia visita. Non stancatevi di cer-
care Dio e il suo Regno al di sopra di ogni cosa e di impegnarvi al 
servizio dei fratelli, sempre in stile di semplicità e di fraternità. La 
Vergine Maria, «la santa tra i santi, la più benedetta, colei che ci 
mostra la via della santità e ci accompagna» (ibid.,176), sia il sicu-
ro punto di riferimento nel vostro itinerario pastorale e missiona-
rio. Vi ringrazio ancora per questo incontro.  Vi chiedo per favore 
di continuare a pregare per me, e di cuore vi imparto la Benedizio-
ne Apostolica, che estendo a tutti coloro che compongono le vostre 
Comunità diocesane. Grazie.     Papa Francesco 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#19
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#176

